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Per lo svolgimento del nostro progetto di ricerca, utilizzeremo le conoscenze apprese durante il corso di Pedagogia Sperimentale del Professore Roberto Trinchero.
· Identificazione del tema di ricerca
· Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
· Identificazione dell’obiettivo di ricerca
· Costruzione di un quadro teorico di riferimento
· Formulazione delle ipotesi
· Individuazione dei fattori e dei relativi indicatori
· Definizione operativa dei fattori
· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
· Pianificazione della raccolta dei dati
· Analisi dei dati
· Interpretazione dei risultati





1a. DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra rapporti sessuali precoci e casi di aborto negli adolescenti?
1b. DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Rapporti sessuali precoci e casi di aborto negli adolescenti.
2. DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Vedere se esiste una relazione tra rapporti sessuali precoci e casi di aborto negli adolescenti. 




3. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO


[image: ]


Oggi definire l’età e i limiti dell’adolescenza diventa sempre più difficile; si sente spesso parlare di adolescenza anticipata o di adolescenza prolungata rispetto al passato. Indicativamente il periodo va dagli 11 ai 20 anni; anche con la maggiore età, legalmente raggiunta a 18 anni, i problemi e lo stile di vita del giovane sono ancora, e lo rimarranno a lungo, quelli adolescenziali piuttosto che quelli dell’età adulta. Si tratta di un periodo caratterizzato da rilevanti cambiamenti sia fisici sia psicologici, è una “terra di mezzo” tra infanzia ed età adulta e si deve affrontare tale passaggio con tutte le responsabilità che quest’ultima comporta. Spesso l’adolescente ha un comportamento alternante, in bilico tra la dipendenza infantile e l’autonomia, o tra l’opposizione impulsiva alle norme e la razionalità intellettuale, vista come una delle conquiste tipiche di questo periodo della vita.
Un aspetto fondamentale dell’adolescenza è la maturazione sessuale, che però in questa fase si afferma solo a livello fisico: il corpo è già adulto, ma non è ancora presente nei soggetti una mentalità sufficientemente sviluppata che permetta di accedere al pensiero astratto, alla logica o ad una capacità critica delle proprie esperienze. Oggi i giovani vivono una sessualità più libera; si sento più pronti ad avvicinarsi ad esperienze sessuali, anche spinti da modelli che spesso vengono proposti dai media o dal gruppo dei pari, favorendo così una rapida maturazione e una maggiore facilità nel rapportarsi al proprio desiderio. La sessualità in adolescenza è sempre più precoce. Per la maggior parte degli adolescenti il primo rapporto sessuale viene visto come una sorta di rito d’iniziazione, ossia, in questo caso, il passaggio dall’autoerotismo alla sessualità condivisa. Dalle ricerche più recenti (2008-2009) sull’argomento si è osservato che in Italia, su un campione di 49.840, l’età media del primo rapporto è di 17 anni e 2 mesi; in particolare nella provincia di Biella, oggetto della nostra ricerca empirica, si è rilevato che la prima esperienza sessuale avviene, in media, a 17 anni e 2 mesi (circa terza superiore). 
Essendo così precoci, mancano però quella consapevolezza e quell’informazione necessaria perché tali esperienze possano essere vissute nel pieno della responsabilità, forse non comprendendone tutti gli aspetti e le implicazioni che questa loro scelta può comportare. Gran parte dei ragazzi non sono sufficientemente informati sull’uso di contraccettivi e sugli eventuali rischi legati al sesso non protetto. Infatti, possono emergere rischi su diversi livelli:
· Versante fisico: malattie sessualmente trasmissibili, gravidanze precoci con il carico di conseguenze emotive e fisiche che comportano;
· Versante psico-sociale: maggiori difficoltà di una madre adolescente nell’allevare un figlio e riduzione delle opportunità di sviluppo e realizzazione personale (abbandono scolastico);
· Versante psicologico: relazioni non paritarie, violente e dipendenti, insufficiente sviluppo delle competenze sociali ed emotive necessarie per vivere in modo paritario le relazioni sociali.
Solitamente la prima esperienza sessuale non avviene quasi mai in modo completo, ma nonostante ciò il rischio di gravidanze indesiderate rimane una delle preoccupazioni maggiori nell’ambito della salute pubblica. L’irrealistico ottimismo adolescenziale, porta spesso i ragazzi a sottovalutare i rischi che il sesso comporta: essi sentendosi invulnerabili, e considerando una gravidanza precoce come una remota evenienza, non prestano la dovuta attenzione agli effetti che il loro comportamento potrebbe produrre. Spesso dietro una maternità anticipata c’è il desiderio di confermare, soprattutto da parte delle ragazze, la propria identità attraverso la constatazione di avere un corpo adulto che funziona. Infatti, sono in genere le ragazze ad essere più restie a voler “contrattare” con il partner l’uso dei contraccettivi, avendo spesso timore di essere lasciate poiché ritengono che fare l’amore senza protezioni sia un segno di fiducia nei confronti del ragazzo.
In Italia la gravidanza in adolescenza ha un’incidenza tra il 4,5% e il 6%.
Considerando che portare a termine una gravidanza, significa impegnarsi in un compito a lungo termine che condizionerebbe tutta la vita dell’adolescente e delle persone che gli sono vicine, si ricorre spesso alla pratica dell’aborto. Studi recenti hanno dimostrato che dal 2004 al 2006, in un’età compresa tra i 14 e i 19 anni, i casi di interruzione volontaria a livello italiano sono stati 24.636; per quanto riguarda la regione Piemonte 1.814; e in particolare nella provincia di Biella i casi ammontano a 40.
Diversi studi hanno dimostrato che delle possibili precauzioni possano essere degli interventi preventivi sull’educazione sessuale con specialisti (ginecologi, psicologi, educatori) che siano in grado di implementare le conoscenze e l’uso dei vari metodi contraccettivi in moda da rendere l’adolescente capace di analizzare e affrontare in modo sicuro e positivo le esperienze sessuali. Necessario è anche stimolare le famiglie, la scola e lo stesso gruppo dei pari al dialogo e al confronto su un argomento spesso difficile.
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4. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Individuare una strategia di ricerca significa scegliere un piano di azione che permetta di raggiungere il fine prestabilito.
In base all’obiettivo della nostra ricerca la strategia che risulta essere la più efficace è basata sulla ricerca standard con ottica realista.

5. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA

L’ipotesi è una proposta orientativa in risposta al problema di ricerca che lega due o più fattori relativi a un dato contesto.
Essendo il nostro problema di ricerca “vi è relazione tra rapporti sessuali precoci e casi di aborto in adolescenza?” , le ipotesi che guidano l’indagine sono: 
· rapporti sessuali precoci e poca informazione portano a gravidanze indesiderate e casi di aborto negli adolescenti;
· informazioni preventive possono aiutare a ridurre gravidanze indesiderate e casi di aborto.

6. ESTRAZIONE DEI FATTORI DELLE IPOTESI E DEFINIZIONE OPERATIVA

Fattori all’interno della nostra ricerca sono:
Rapporti sessuali precoci, poca informazione, informazioni preventive: fattori indipendenti;
Gravidanze indesiderate, casi di aborto e relativa riduzione di questi: fattori dipendenti.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Rapporti sessuali precoci
	-Età primo rapporto
-Frequenza dei rapporti
-Uso di contraccettivi

	1) a che età hai avuto il primo rapporto sessuale?
2)durante l’arco di una settimana, quanti rapporti sessuali hai?
3)usi un metodo di contraccezione?
4)se si quale?

	Gravidanze indesiderate
	-paura di presunta gravidanza
-casi di gravidanza
	5)hai mai rischiato di essere in cinta?
6)ti è mai successo di essere in cinta?
7)se sì, è stata portata a termine?

	Casi di aborto
	-possibilità di aborto
-uso pillola del giorno dopo
-personale di riferimento
	8)hai mai abortito?
9)nell’eventualità di rimanere in cinta, abortiresti?
10)hai mai ricorso alla pillola del giorno dopo?
11)in caso di gravidanza e scelta di aborto, a chi ti rivolgeresti?

	informazioni
	-poca informazione
-informazione preventiva
-personale che effettua informazione
	12)secondo te c’è informazione adeguata riguardo alla sessualità e ciò che ne comporta?
13)vorresti avere/aver avuto maggiori informazioni riguardo all’argomento?
14)in una scala da 1 a 10 quanto pensi di essere preparato su:
14a) contraccezione
14b) malattie sessualmente trasmissibili
14c) come si effettua un aborto
15)a che età pensi che si debba iniziare una formazione sulla vita sessuale?
16)chi secondo te, dovrebbe dare le informazioni che riguardano la sessualità?




7. SCELTA DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli adolescenti dagli 13 ai 22 anni; il campione, cioè l’insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la ricerca empirica, è costituito in particolare dagli alunni dai 14 ai 22 anni di una scuola superiore di Biella, l’istituto professionale IPSIA. 
Si tratta di un campione scelto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione).

8. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DI DATI
Per rilevare i dati utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato al campione un questionario anonimo auto compilato con l’intenzione di cogliere informazioni su alcuni comportamenti degli adolescenti che potessero rispondere alla domanda del problema di ricerca.

QUESTIONARIO:
Stiamo effettuando una ricerca sui comportamenti sessuali e casi di aborto. Abbiamo bisogno della vostra collaborazione; si tratta di un questionario anonimo perciò vi preghiamo di rispondere con la massima sincerità e senza alcuna paura di essere giudicati.

* Potrebbe sembrare che le domande che vanno dalla n°5 alla n°11 siano state pensate solo per le ragazze. Non è così. Se siete dei ragazzi adattate la domanda alla vostra situazione di coppia e rispondete di conseguenza.

ETA’   ______                                             GENERE      1. m                 2. f

1) A che età hai avuto il primo rapporto sessuale?
1.  a 13 anni                          
2.  a 14-15 anni 
3.  a 16-17 anni
4.  a 18-19 anni
5.  altro ( specificare) __________

2) Durante l’arco di una settimana, quanti rapporti sessuali hai?
1.  uno
2.  tre
3.  cinque
4.  sette
5.  altro (specificare) __________
3) Usi un metodo di contraccezione?
      1.  mai
2.  a volte
3.  spesso
      4.sempre
 
4) Se si quale?
      1.  preservativo
2.  pillola
3.  cerotto
4.  coito interrotto

5*) Hai mai rischiato di essere in cinta?
       1.  si
2.no

6*) Ti è mai successo di essere in cinta?
      1.  si 
      2.  no


7*) Se sì, è stata portata a termine?
      1.  si
2.  no


8*) Hai mai abortito?
      1.  si
2.  no


9*) Nell’eventualità di rimanere in cinta, abortiresti?
      1.  si 
2.  no

      3.  forse


10*) Hai mai ricorso alla pillola del giorno dopo?
      1.  si 
2.  no


11*) In caso di gravidanza e scelta di aborto, a chi ti rivolgeresti?
      1.  medico/specialista
2.  aborto clandestino
      3.consultorio



12) Secondo te c’è informazione adeguata riguardo alla sessualità e ciò che ne comporta?
      1.  per niente
2.  poco
3.  abbastanza
4.  molto


13) Vorresti avere/aver avuto maggiori informazioni riguardo all’argomento?
      1.  si 
2.  no


14) In una scala da 1 a 10 quanto pensi di essere preparato su:
     14a) contraccezione                                         1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 - 10
     14b) malattie sessualmente trasmissibili          1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 - 10
     14c) come si effettua un aborto                       1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 - 10

15) A che età pensi che si debba iniziare una formazione sulla vita sessuale?
      1.  prima dei 10 anni
2.  10-11 anni				
3.  12-13 anni
4.14-15anni


16) Chi secondo te, dovrebbe dare le informazioni che riguardano la sessualità?
      1.  famiglia
2.  scuola
      3.  mass media (televisione, internet, ecc...)
4.amici



GRAZIE PER LA VOSTRA COLLABORAZIONE!
9. PIANO DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la raccolta dei dati abbiamo chiesto l’autorizzazione del preside della scuola al fine di somministrare il questionario agli alunni di vari indirizzi. Ci è stato permesso di svolgere il nostro lavoro durante l’orario di lezione; in ogni classe abbiamo spiegato gli obiettivi della nostra ricerca chiedendo loro di essere il più collaborativi possibile ed rimanendo sempre a loro disposizione, hanno avuto modo di avere chiarimenti sulle domande che erano a loro di difficile comprensione.

10. ANALISI DEI DATI

Una volta raccolti i dati mediante i questionari auto compilati, li abbiamo inseriti in un foglio di calcolo excel per dare origine a una matrice dati. Successivamente li abbiamo elaborati con il programma jsStat  partendo dall’analisi monovariata dell’età (V1) e procedendo con l’analisi delle variabili più significative per il raggiungimento dello scopo della nostra ricerca.

Analisi monovariata
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile (V1) ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	14
	5
	6%
	5
	6%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	15
	19%
	20
	25%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	16
	20%
	36
	45%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	16
	20%
	52
	65%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	17
	21%
	69
	86%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	7
	9%
	76
	95%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	3
	4%
	79
	99%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	1%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 18
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 17
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 16.8
· Gamma (campo di variazione) = 8
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 2
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 1.64

Variabile (V3) PRIMO RAPPORTO SESSUALE ANNI: 13 (1), 14-15 (2), 16-17(3), 18-19 (4), ALTRO(5)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	9%
	7
	9%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	27
	34%
	34
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	22
	28%
	56
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	2
	3%
	58
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	22
	28%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 3.06
· Gamma (campo di variazione) = 4
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 1.34

Variabile (V5) USO DEL METODO CONTRACCETTIVO: MAI(1), A VOLTE (2), SPESSO(3), SEMPRE(4)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	22
	28%
	22
	28%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	15
	19%
	37
	46%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	9
	11%
	46
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	/
	2
	3%
	48
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	32
	40%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 4
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = NaN
· Gamma (campo di variazione) = 3
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

Tabella a doppia entrata
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizone dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità dele due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.
c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/contxquadro.gif]. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif], ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1

	(V5) USO DEL METODO CONTRACCETTIVO: MAI(1), A VOLTE (2), SPESSO(3), SEMPRE(4)->
(V3) PRIMO RAPPORTO SESSUALE ANNI: 13 (1), 14-15 (2), 16-17(3), 18-19 (4), ALTRO(5)
	1
	2
	3
	/
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.9
0
	2
1.3
0.4
	1
0.8
0.1
	0
0.2
0.2
	2
2.8
0.2
	7

	2
	5
7.4
0.8
	7
5.1
0.7
	3
3
0
	0
0.7
0.7
	12
10.8
0.1
	27

	3
	3
6.1
1.5
	5
4.1
0.2
	4
2.5
0.9
	0
0.6
0.6
	10
8.8
0.2
	22

	4
	0
0.6
0.6
	0
0.4
0.4
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	2
0.8
1.8
	2

	5
	12
6.1
5.9
	1
4.1
2.4
	1
2.5
0.9
	2
0.6
3.8
	6
8.8
0.9
	22

	Marginale 
di colonna
	22
	15
	9
	2
	32
	80


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 23.35. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.1. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.




Analisi monovariata
Variabile (V7) RISCHIO DI GRAVIDANZA: SI(1), NO(2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	17
	21%
	17
	21%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	63
	79%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 1.79
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.41

Variabile (V10) ESPERIENZA DI ABORTO: SI(1), NO(2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	3%
	2
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	78
	98%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 1.98
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.16
Tabella a doppia entrata
	(V10) ESPERIENZA DI ABORTO: SI(1), NO(2)->
(V7) RISCHIO DI GRAVIDANZA: SI(1), NO(2)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
0.4
5.8
	15
16.6
0.1
	17

	2
	0
1.6
1.6
	63
61.4
0
	63

	Marginale 
di colonna
	2
	78
	80


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 7.6. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.01. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
 Analisi monovariata
Variabile (V11) POSSIBILITA' DI ABORTO: SI(1), NO(2), FORSE(3)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	10
	13%
	10
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	37
	46%
	47
	59%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	33
	41%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 2.29
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.67
Tabella a doppia entrata
	(V11) POSSIBILITA' DI ABORTO: SI(1), NO(2), FORSE(3)->
(V1) ETA'
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	14
	0
0.6
0.6
	2
2.3
0
	3
2.1
0.4
	5

	15
	0
1.9
1.9
	10
6.9
1.4
	5
6.2
0.2
	15

	16
	5
2
4.5
	4
7.4
1.6
	7
6.6
0
	16

	17
	2
2
0
	10
7.4
0.9
	4
6.6
1
	16

	18
	2
2.1
0
	7
7.9
0.1
	8
7
0.1
	17

	19
	0
0.9
0.9
	4
3.2
0.2
	3
2.9
0
	7

	20
	1
0.4
1
	0
1.4
1.4
	2
1.2
0.5
	3

	22
	0
0.1
0.1
	0
0.5
0.5
	1
0.4
0.8
	1

	Marginale 
di colonna
	10
	37
	33
	80


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 18.2. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.2. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
 Variabile (V14) INFORMAZIONE ADEGUATA: PER NIENTE(1), POCO(2), ABBASTANZA(3), MOLTO(4)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	11
	14%
	11
	14%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	29
	36%
	40
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	35
	44%
	75
	94%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	5
	6%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 3
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 2.42
· Gamma (campo di variazione) = 3
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 1
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.8

Variabile (V7) RISCHIO DI GRAVIDANZA: SI(1), NO(2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	17
	21%
	17
	21%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	63
	79%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 1.79
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.41

Tabella a doppia entrata
	(V7) RISCHIO DI GRAVIDANZA: SI(1), NO(2)->
(V14) INFORMAZIONE ADEGUATA: PER NIENTE(1), POCO(2), ABBASTANZA(3), MOLTO(4)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
2.3
5.7
	5
8.7
1.5
	11

	2
	3
6.2
1.6
	26
22.8
0.4
	29

	3
	5
7.4
0.8
	30
27.6
0.2
	35

	4
	3
1.1
3.5
	2
3.9
1
	5

	Marginale 
di colonna
	17
	63
	80


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 14.85. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
 
Variabile (V3) PRIMO RAPPORTO SESSUALE ANNI: 13 (1), 14-15 (2), 16-17(3), 18-19 (4), ALTRO(5)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	7
	9%
	7
	9%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	27
	34%
	34
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	22
	28%
	56
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	2
	3%
	58
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	22
	28%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 3
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 3.06
· Gamma (campo di variazione) = 4
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 3
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 1.34

Variabile (V10) ESPERIENZA DI ABORTO: SI(1), NO(2)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	2
	3%
	2
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	78
	98%
	80
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi = 80
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 2
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 2
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif] = 1.98
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 0
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 0.16

Tabella a doppia entrata
	(V10) ESPERIENZA DI ABORTO: SI(1), NO(2)->
(V3) PRIMO RAPPORTO SESSUALE ANNI: 13 (1), 14-15 (2), 16-17(3), 18-19 (4), ALTRO(5)
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.2
3.9
	6
6.8
0.1
	7

	2
	0
0.7
0.7
	27
26.3
0
	27

	3
	0
0.6
0.6
	22
21.5
0
	22

	4
	0
0.1
0.1
	2
2
0
	2

	5
	1
0.6
0.4
	21
21.5
0
	22

	Marginale 
di colonna
	2
	78
	80


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif] = 5.67. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.22. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
 
11. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
In seguito all’analisi dei dati raccolti mediante i questionari ed elaborati con il programma jsStat, si può giungere a determinate conclusioni. In media, per quanto riguarda il nostro campione, il primo rapporto sessuale avviene tra i 16 e i 17 anni; a differenza di quanto si pensava nelle ipotesi di partenza, non vi è nessuna relazione tra l’età in cui si dà inizio alla vita sessuale e l’utilizzo o meno dei un metodo contraccettivo, e allo stesso modo i casi di esperienza di aborto non dipendono dall’età in cui si ha il primo rapporto sessuale. Abbiamo potuto notare che tra 17 ragazzi che hanno rischiato la gravidanza, 2 hanno scelto di effettuare un aborto; questi fattori fanno sì che vi sia una relazione tra le due variabili (rischio di gravidanza (V5) ed esperienza di aborto (V8)). Non c’è però relazione tra possibilità di aborto ed età dei ragazzi: ciò significa che la giovane età dei soggetti non li porta necessariamente ad abbracciare l’alternativa dell’aborto. In ultima analisi possiamo rilevare che c’è relazione tra una buona e ricca informazione sulla vita sessuale e il basso numero di rischi di gravidanza. Nel caso del nostro campione, come ci è stato detto dai ragazzi, ciò è anche dovuto al fatto che alcuni insegnati si impegnano a tenere delle ore di lezione sulla sessualità e su ciò che ne concerne. 
Possiamo quindi concludere che le nostre ipotesi di partenza sono state corroborate solo in parte.
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